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Contatti Sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  
☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com   
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

AD AZZATE  
A BUGUGGIATE ULTIMO SABATO DEL MESE  

 

SI CONFESSA FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA 

DOMENICA  
12 NOVEMBRE 2023 

 

I di Avvento 
 

 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù usci-
va dal tempio, uno dei suoi discepoli gli dis-
se: «Maestro, guarda che pietre e che co-
struzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste 
grandi costruzioni? Non sarà lasciata qui 
pietra su pietra che non venga distrutta». 
Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto di 
fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni 
e Andrea lo interrogavano in disparte: «Di’ a 
noi: quando accadranno queste cose e qua-
le sarà il segno quando tutte queste cose 
staranno per compiersi?». Gesù si mise a 
dire loro: «Badate che nessuno v’inganni! 
Molti verranno nel mio nome, dicendo: 
“Sono io”, e trarranno molti in inganno. E 
quando sentirete di guerre e di rumori di 
guerre, non allarmatevi; deve avvenire, ma 
non è ancora la fine. Si solleverà infatti na-
zione contro nazione e regno contro regno; 
vi saranno terremoti in diversi luoghi e vi sa-
ranno carestie: questo è l’inizio dei dolori. 
Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneran-
no ai sinedri, sarete percossi nelle sinago-
ghe e comparirete davanti a governatori e re 
per causa mia, per dare testimonianza a lo-

(Continua a pagina 2) 

NON DISTOGLIERE  
LO SGUARDO DAI POVERI

4. Viviamo un momento storico che non 
favorisce l’attenzione verso i più poveri. Il 
volume del richiamo al benessere si alza 
sempre di più, mentre si mette il silenziatore 
alle voci di chi vive nella povertà. Si tende a 
trascurare tutto ciò che non rientra nei mo-
delli di vita destinati soprattutto alle genera-
zioni più giovani, che sono le più fragili da-
vanti al cambiamento culturale in corso. Si 
mette tra parentesi ciò che è spiacevole e 
provoca sofferenza, mentre si esaltano le 
qualità fisiche come se fossero la meta prin-
cipale da raggiungere. La realtà virtuale 
prende il sopravvento sulla vita reale e avvie-
ne sempre più facilmente che si confondano 
i due mondi. I poveri diventano immagini che 
possono commuovere per qualche istante, 
ma quando si incontrano in carne e ossa per 
la strada allora subentrano il fastidio e l’e-
marginazione. La fretta, quotidiana compa-
gna di vita, impedisce di fermarsi, di soccor-
rere e prendersi cura dell’altro. La parabola 
del buon samaritano (cfr Lc 10,25-37) non è 
un racconto del passato, interpella il presen-
te di ognuno di noi. Delegare ad altri è facile; 
offrire del denaro perché altri facciano la 
carità è un gesto generoso; coinvolgersi in 
prima persona è la vocazione di ogni cristia-
no. 
 

6. Nel 60° 
anniversario 
dell’Enciclica 
Pacem in 
terris, è ur-
gente ripren-
dere le parole 
del santo 
Papa Giovan-
ni XXIII quan-
do scriveva: 
«Ogni essere 
umano ha il 
diritto all’esi-
stenza, all’in-
tegrità fisica, 
ai mezzi indi-
spensabili e 
sufficienti per 
un dignitoso tenore di vita, specialmente per 
quanto riguarda l’alimentazione, il vestiario, 
l’abitazione, il riposo, le cure mediche, i ser-
vizi sociali necessari; e ha quindi il diritto 
alla sicurezza in caso di malattia, di invalidi-
tà, di vedovanza, di vecchiaia, di disoccupa-
zione, e in ogni altro caso di perdita dei mez-
zi di sussistenza per circostanze indipen-
denti dalla sua volontà» (n. 6).Quanto lavoro 

(Continua a pagina 2) 

Vivere la povertà e servire i poveri 
«Non distogliere lo sguardo 
dal povero» (Tb 4,7). È il 
titolo della Giornata mondia-
le dei Poveri che il 19 no-
vembre 2023 si celebra per 
la settima volta nelle nostre 
comunità. È un appuntamen-
to, spiega papa Francesco, 
«che progressivamente la 
Chiesa sta radicando nella 
sua pastorale, per scoprire 
ogni volta di più il contenuto 
centrale del Vangelo». Infat-
ti «ogni giorno siamo impe-
gnati nell’accoglienza dei 
poveri, eppure non basta. Un 
fiume di povertà attraversa 
le nostre città e diventa 
sempre più grande fino a 

straripare; quel fiume sem-
bra travolgerci, tanto il grido 
dei fratelli e delle sorelle 
che chiedono aiuto, soste-
gno e solidarietà si alza 

sempre più forte». 
Ecco perché nella domenica 
che precede la festa di Gesù 
Cristo Re dell’Universo sia-
mo chiamati ad accogliere il 
dono e a rinnovare un dupli-
ce impegno: vivere la pover-

tà e servire i poveri. «Non 
distogliere lo sguardo dal 
povero» è un’espressione 
tratta dal libro di Tobia (4,7) 
dove si racconta di come 
Tobia, nel momento della 
prova, scopra la propria 
povertà, che lo rende capace 
di riconoscere i poveri. 
Papa Francesco, nel suo 
messaggio, fa riferimento al 
momento storico che stia-
mo vivendo. Esso non favo-
risce l’attenzione verso i più 
poveri. A maggior ragione 
siamo tutti chiamati a rico-
noscerci poveri e a metter-
ci al servizio gli uni degli 
altri. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/poveri/documents/20230613-messaggio-vii-giornatamondiale-poveri-2023.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/poveri/documents/20230613-messaggio-vii-giornatamondiale-poveri-2023.html


SABATO 04 
CP ⏰ 10.30 Parroco riceve a Azzate 
AZ ⏰ 15.30 Adorazione e confessioni 
AZ ⏰  Mercatino Caritas in villa Mazzocchi 
    

DOMENICA 05 

   
DOMENICA DEI POVERI  
E DELLA CARITAS 

AZ ⏰ 11.00 
S. Messa per i caduti della 1 guerra mondiale e 
per implorare la pace per il mondo intero 

DE ⏰ 18.00 Cresime degli adulti chiesa di Azzate 

AZ ⏰  Mercatino Caritas in villa Mazzocchi 
    

LUNEDÌ 06 
CP ⏰ 17.00 Preti CP 
CP ⏰ 21.00 Consiglio Pastorale della CP 
    

MARTEDÌ 07 
DE ⏰ 10.30 Presbiterio decanale 
CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 
CP ⏰ 21.00 Gruppo liturgico 

    

MERCOLEDÌ 08  
    

GIOVEDÌ 09  
CP ⏰ 15.30 Parroco riceve a Brunello (fino alle 16.00) 

CP ⏰ 18.00 
Riunione volontari visita natalizia alle famiglie 
Azzate, casa parrocchiale 

DE ⏰ 21.00 
Veglia decanale Caritas chiesa di Cazzago 
Brabbia 

    

VENERDÌ 10 
    
    

SABATO 11 
CP ⏰ 10.30 Parroco riceve a Azzate 
AZ ⏰ 15.30 Adorazione e confessioni 
    

DOMENICA 12  
   I DI AVVENTO 
CP ⏰ 14.30 Corona dell’Avvento negli oratori 
   Vesperi solenni 
    

LUNEDÌ 13 
CP ⏰  Inizio benedizioni natalizie 
    

«Uno spirito di menzogna e di infeli-
cità si aggira su tutta la terra e 
seduce molti perché non prestino 
fede alla verità, ma vivano sotto il 
dominio del grande inganno che 
induce a pensare che il destino di 
ogni figlio d’uomo sia quello di 
finire nel nulla, di non avere altra 
destinazione che la morte. La bel-
lezza della vita, 
il suo fascino, il 
suo splendore 
sono sempre e 
da sempre 
contaminati da 
una cosa spor-
ca, da un grigio-
re che non si può dissolvere, da 
un’insidia a cui non si può sfuggire, 
cioè dalla precarietà e dalla fine 
irreparabile». Insomma, da una 
solitudine che si affaccia specie 
«nella tribolazione». 
 
«Quando sei tribolato, quando sei 
mortificato da una vita deludente, 
quando si spezza il legame più 
importante dell’esistenza, che aiuto 
ti possono dare le cose che resta-
no, gli incoraggiamenti patetici e le 
parole di circostanza? Quando la 
vita rivela il suo aspetto spietato, 
ecco, sei solo. Il grande inganno ti 
convince che se mai c’è un dio, 
questo è altrove, non ha tempo per 
te, non ha cuore per ascoltare il tuo 
gemito». scandisce monsignor 
Delpini. 
 
Al contrario, come scrive Paolo nel 
brano della Lettera ai Romani appe-
na letto, Dio è vicino, vive nella 
nostra «comunione con Gesù, che è 
sempre con noi, in una intimità che 
nulla può compromettere, in una 
fedeltà al suo progetto d’amore che 
nulla può scoraggiare». 

abbiamo ancora davan-
ti a noi perché queste 
parole diventino realtà, 
anche attraverso un 
serio ed efficace impe-
gno politico e legislati-
vo! Malgrado i limiti e 
talvolta le inadempien-
ze della politica nel 
vedere e servire il bene 
comune, possa svilup-
parsi la solidarietà e 
sussidiarietà di tanti 
cittadini che credono 
nel valore dell’impegno 
volontario di dedizione 
ai poveri. Si tratta certo 
di stimolare e fare 
pressione perché le 
pubbliche istituzioni 
compiano bene il loro 
dovere; ma non giova 
rimanere passivi in 
attesa di ricevere tutto 
“dall’alto”: chi vive in 
condizione di povertà 
va anche coinvolto e 
accompagnato in un 
percorso di cambia-
mento e di responsabi-
lità. 
 
7. Ancora una volta, 
purtroppo, dobbiamo 
constatare nuove for-
me di povertà che si 
assommano a quelle 
già descritte in prece-
denza. Penso in modo 
particolare alle popola-
zioni che vivono in 
luoghi di guerra, spe-
cialmente ai bambini 
privati di un presente 
sereno e di un futuro 

dignitoso. Nessuno 
potrà mai abituarsi a 
questa situazione; 
manteniamo vivo ogni 
tentativo perché la 
pace si affermi come 
dono del Signore Risor-
to e frutto dell’impegno 
per la giustizia e il dia-
logo. Non posso di-
menticare le specula-
zioni che, in vari setto-
ri, portano a un dram-
matico aumento dei 
costi che rende moltis-
sime famiglie ancora 
più indigenti. I salari si 
esauriscono rapida-
mente costringendo a 
privazioni che attenta-
no alla dignità di ogni 
persona. Se in una 
famiglia si deve sce-
gliere tra il cibo per 
nutrirsi e le medicine 
per curarsi, allora deve 
farsi sentire la voce di 
chi richiama al diritto 
di entrambi i beni, in 
nome della dignità 
della persona umana. 
Come non rilevare, 
inoltre, il disordine 
etico che segna il mon-
do del lavoro? Il tratta-
mento disumano riser-
vato a tanti lavoratori e 
lavoratrici; la non com-
misurata retribuzione 
per il lavoro svolto; la 
piaga della precarietà; 
le troppe vittime di 
incidenti, spesso a 
causa della mentalità 
che preferisce il profit-
to immediato a scapito 
della sicurezza…  

(Continua da pagina 1) 

NON CEDERE  

AL GRANDE INGANNOE-

ro. Ma prima è necessario che il Vangelo 
sia proclamato a tutte le nazioni. E quando 
vi condurranno via per consegnarvi, non 
preoccupatevi prima di quello che direte, 
ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: 
perché non siete voi a parlare, ma lo Spiri-
to Santo. Il fratello farà morire il fratello, il 
padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accu-
sare i genitori e li uccideranno. Sarete 
odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 
chi avrà perseverato fino alla fine sarà sal-
vato. [Quando vedrete l’abominio della de-
vastazione presente là dove non è lecito – 
chi legge, comprenda –, allora quelli che si 
trovano nella Giudea fuggano sui monti, 
chi si trova sulla terrazza non scenda e 
non entri a prendere qualcosa nella sua ca-
sa, e chi si trova nel campo non torni in-
dietro a prendersi il mantello. In quei giorni 
guai alle donne incinte e a quelle che allat-
tano! Pregate che ciò non accada d’inver-
no; perché quelli saranno giorni di tribola-
zione, quale non vi è mai stata dall’inizio 
della creazione, fatta da Dio, fino ad ora, e 
mai più vi sarà. E se il Signore non abbre-
viasse quei giorni, nessuno si salverebbe. 
Ma, grazie agli eletti che egli si è scelto, ha 
abbreviato quei giorni. Allora, se qualcuno 
vi dirà: “Ecco, il Cristo è qui; ecco, è là”, 
voi non credeteci; perché sorgeranno falsi 
cristi e falsi profeti e faranno segni e prodi-
gi per ingannare, se possibile, gli eletti. 
Voi, però, fate attenzione! Io vi ho predetto 
tutto.] In quei giorni, dopo quella tribolazio-
ne, “il sole si oscurerà, la luna non darà 
più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo 
e le potenze che sono nei cieli saranno 
sconvolte”. Allora vedranno il Figlio 
dell’uomo venire sulle nubi con grande po-
tenza e gloria. Egli manderà gli angeli e ra-
dunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’e-
stremità della terra fino all’estremità del 
cielo».  

(Continua da pagina 1) 



Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - UBI banca – 
agenzia di Azzate IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 342 638 6177 
 

⏩ BUGUGGIATE 
VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 327 881 1028 

SABATO VIGILIARE      

04 FERIA 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30  

DOMENICA DL 3     

05 NSGC RE DELL’UNIVERSO 
SOLENNITÀ 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

06 FERIA  AZ 
BU B 

8.30 
8.30 

MARTEDÌ     

07 FERIA  AZ 
BU B 

8.30 
15.00 

 

MERCOLEDÌ festa     

08 S. MARTINO DI TOURS  AZ 
BU B 

8.30 
17.00 

GIOVEDÌ festa     

09 DEDICAZIONE DELLA 
CHIESA LATERANENSE 

 AZ 
BU B 

8.30 
8.30 

 

VENERDÌ memoria     

10 S. LEONE MAGNO  AZ 
BUB 

8.30 
8.30 

DEF. MARIA, FRANCESCO LIDIA GIAMBERINI 

SABATO VIGILIARE      

11 FERIA  AZ 
BU B 

17.30 
18.30  

DOMENICA DL 1     

12 I DI AVVENTO 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

13 FERIA  AZ 
BU B 

8.30 
8.30 

CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 
 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 
 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate:     sabato     ore 10.30  
Buguggiate:  mercoledì   ore 15.30  
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate:     sabato     ore  10.30  
Buguggiate:  martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate:     sabato     ore  9.30  
Buguggiate:  giovedì     ore  16.30  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate:     sabato     ore 9.30  
Buguggiate:  venerdì    ore 16.30 

 

 

in programma nei giorni: 
 

ven 3 nov 2023 ore 21:00 
sab 4 nov 2023 ore 21:00 
dom 5 nov 2023 ore 21:00  
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Cari fratelli e sorelle, come pronunciare 
parole di benedizione in un mondo che 
sembra maledetto, incapace di  trovare 
pace, precluso al buon senso, condannato 
alla sfiducia e alla disperazione?  So che 
voi vi dedicate con tanto impegno e tanta 
intelligenza al 
servizio da rende-
re: si fa tanta fati-
ca a sistemare 
una persona, a 
dare aiuto a una 
famiglia, a trovare 
casa per uno che 
non ha risorse e poi in un giorno sono di-
strutti quartieri interi, sterminate persone 
a decine, ferite irrimediabilmente centinaia 
di famiglie! Come pronunciare parole di 
benedizione? Infatti sarebbe impossibile 
se non avessimo la semplicità di fissare lo 
sguardo su Gesù, il Crocifisso Re dei Giu-
dei, il Signore, Re dell’Universo. Non pos-
siamo dire parole nostre, se non sono eco 
del Signore, del suo modo di essere “il 
Signore”.  
Ci lasciamo ancora stupire dall’umanità di 
Gesù, la via che Dio ha percorso per salva-
re l’umanità perduta nella sua stupida cat-
tiveria, l’umanità tutta. Gesù è il Salvatore 

con la sua fragile umanità, con la sua mi-
tezza e fortezza, con il suo abbandonarsi 
in Dio. Cari fratelli e sorelle, vi dico tutta la 
mia riconoscenza e quella di tutte le co-
munità della Diocesi e di tutti coloro ai 
quali dedicate tempo e amore. Invoco per 
voi la benedizione che attinge forza alla 
gloria di Dio, il Crocifisso Risorto e chiedo 
al Signore per ciascuno di voi di saper 
vivere incarnati nella storia di ogni uomo e 
donna che  incontrate e portare, nel quoti-
diano, la cura che manifesta il suo Amore. 

STUPITI DALL’UMANITÀ DI GESÙ 



ad Azzate... 
 
La Caritas di Azzate ha la sua sede 
in Piazza Giovanni XXlll, di fronte 
alla Casa Parrocchiale. È aperta il 
Sabato dalle 9,30 alle 11  per la di-
stribuzione degli alimenti e per acco-
gliere e ascoltare le persone che a 
lei si rivolgono. L'ascolto viene fatto 
su appuntamento. 
 
A tutt'oggi, in collaborazione costan-
te con i Servizi Sociali, noi volontari 
seguiamo 20 famiglie , pari a 60 per-
sone di provenienza varia, più 3 fa-
miglie Ucraine sfollate a causa della 
guerra, pari a 9 persone. 
 
Siamo 16 volontari Caritas, ognuno 
con incarichi diversi, ma tutti consa-
pevoli del difficile compito che ci 
spetta. Siamo però anche convinti 
che l'efficacia di una Caritas non si 
misura dal numero delle situazioni 
risolte ma dall'apporto fornito alla 
costruzione di una Comunità capace 
di condividere le risorse per restitui-
re dignità alle persone. 
 
Questo è il nostro compito e l'obiet-
tivo dei nostri sforzi. Sarebbe bello 
che altre persone della Comunità di 
Azzate, che sempre hanno risposto 
con generosità alle nostre richieste, 
facessero un passo in più mettendo-
si in gioco. Nuove forze, fresche di 
idee e risorse, potrebbero arricchire 
la nostra Caritas proponendo e so-
stenendo progetti di formazione e 
integrazione adeguati alle richieste 
sempre più specifiche del mondo del 
lavoro in questo nostro tempo così 
complesso. 
 
Fare volontariato vuol dire donare un 
po' del nostro tempo per chi è in 
affanno e rischia di restare isolato 
nella società con le conseguenze 
che ben sappiamo. Il volontariato è 
il più alto esercizio di democrazia 
perché non chiede compensi o affer-
mazioni ma condivide umilmente la 
vita con chi non ce la fa.  
Si va alle elezioni a lunga scadenza 
per scegliere i rappresentanti, ma 
per quanto riguarda il volontariato si 
sceglie ogni giorno il tipo di Comuni-
tà in cui si vuole vivere.  

a Buguggiate... 
 

La Caritas di Buguggiate è stata fa-
vorita da una lunga storia, iniziata 
con don Franco. Si sono avvicendate 
molte persone che hanno contribuito 
alla costruzione della sede e alla 
formazione del gruppo sempre at-
tento a sollecitare la Comunità e a 
farsi prossimo delle situazioni. 
Siamo inseriti tutti in un cammino 
che ha  come scopo l’attenzione 
all’altro ricordando che solo insieme 
si cresce e si matura, quindi, c’è po-
sto anche per te se vuoi partecipare 
noi siamo in via Monte Rosa 13, ogni 
giovedì pomeriggio dalle 15 alle 17. 
 

COSA FACCIAMO E ABBIAMO FATTO 
La Comunità tramite la Caritas so-
stiene a Buguggiate 11 famiglie (20 
persone di cui 5 minori). Necessario 
per sostenere le spese mensili è di 
circa euro 600,00. Armadio 
(distribuzione di vestiti usati) è aper-
to per chi ne ha bisogno e il servizio 
è offerto a tutto il decanato. Data 
l’eccedenza dei vestiti che vengono 
donati, si partecipa ai mercatini 
dell’usato; il ricavato viene utilizzato 
per sostenere le attività della Caritas 
Parrocchiale. Per l’anno novembre 
’22 - ottobre ’23 le entrate sono sta-
te di euro 8.232,00.- le uscite di euro 
8.774,00. 
 

CI PROGETTIAMO 
Abbiamo preso accordi con alcuni 
negozi del paese e cominciamo l’av-
ventura sui tre progetti che trovi qui 
sotto. Se hai piacere puoi lasciare 
pagato il pane, o delle medicine o 
una spesa presso questi negozi e la 
Caritas distribuirà poi a chi ne ha 
bisogno. 
 
PANE SOSPESO  
Panificio pane e dolcezze 
Via Cavour 5 Buguggiate 
 

CURA IN SOSPESO 
Farmacia Bertoni 
Via Cavour 4 Buguggiate 
 

LA SPESA IN SOSPESO 
Nuova Macelleria 
Via Cavour 75 Buguggiate  

in Decanato... 
 
Le Caritas del Decanato sono tredici 
suddivise in tre Comunità Pastorali.  
Ogni Comunità ha il suo Centro d’Ascol-
to o volontari che ascoltano e si fanno 
carico di accompagnare le persone.  
I responsabili si incontrano periodica-
mente per confrontarsi sui bisogni/
risorse del territorio e sostenersi nel 
servizio a loro affidato.  
Si coordinano per trasmettere nelle co-
munità le linee guida consegnate dalla 
Caritas Ambrosiana, quest’anno si vuol 
sottolineare: ”stupiti dall’umanità di 
Gesù” basta guardare l’immagine propo-
sta per la giornata del Povero e della 
Caritas per comprendere che quelle 
mani formate da persone e unite tra loro  
ci chiama tutti  ad una comune respon-
sabilità per l’altro. 
I volontari condividono i momenti di 
formazione proposti sia dalla Caritas 
Ambrosiana che dalla Caritas Decanale. 
Organizzano momenti di preghiera ai 
quali sono invitate tutte le Comunità del 
Decanato (negli appuntamenti trovi le 
prossime proposte). 

appuntamenti... 
 
Giovedì 9 novembre ore 21.00  
Veglia di preghiera presso la chiesa 
di San Carlo in Cazzago Brabbia 
Piazza Vittorio Emanuele 
 
Sabato 2 dicembre ore 18,30  
S. Messa in ricordo dei defunti Par-
roci e Volontari Caritas Presso la 
chiesa di S. Vittore Martire in Bugug-
giate via Trieste, 31 

Progetti decanali... 
 

FONDO DIAMO LAVORO  
Finalità: sostiene le persone che si 
trovano in difficoltà economica e lavo-
rativa, favorendo il loro re-inserimento 
nel mondo del lavoro con un tirocinio 
formativo. 
 

TESSERE AMICIZIE 
È uno spazio di socializzazione, crea-
to dalla collaborazione di Caritas e 
Aval, nel quale le persone si trovano 
per imparare a cucire, ricamare o lavo-
rare a maglia. È aperto tutti i martedì 
mattina dalle 9.30 alle 11.30 Grazie 
alla collaborazione con una scuola si 
organizzano dei corsi per acquisire 
delle competenze specifiche, con il 
rilascio di un attestato di qualifica 
regionale, che facilita un re-
inserimento delle persone nel modo 
del lavoro. 


